                          I L   C I P E





VISTO l'art.  13 dello Statuto speciale della Sardegna emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, sul Piano straordinario per


favorire  la  rinascita  economica  e  sociale della Sardegna;





VISTO l'art.   172  del T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1978;





VISTO l'art.  3 della legge 24 giugno 1974 n. 268, che ha affidato


al CIPE,   tra  l'altro,   il   compito  di  stabilire  i  criteri


generali per  l'attuazione degli  interventi previsti della  legge


stessa   e   di   approvare   i   programmi   regionali  formulati


nell'ambito  dell'anzidetto  piano  di  rinascita della Sardegna;





VISTO l'art.  17 della  citata legge  n. 268/1974, che affida alla


Regione Sardegna  il compito  di predisporre, nel quadro del Piano


di     rinascita  economica  e  sociale  dell'Isola,  un  apposito


programma   straordinario   per   il  riassetto  e  la riforma del


settore agro-pastorale;





VISTA la  propria delibera  del 24  febbraio 1978,  con la quale è


stato approvato  il programma  straordinario per  la riforma e  il


riassetto del  settore, agro-pastorale ed il relativo programma di


intervento per gli anni 1976/78;





VISTA la  propria delibera  del 27  luglio con  la quale  è  stato


approvato l'atto  programmatico di  specificazione dell'intervento


previsto dagli   artt.  .21 e  22 -  lettera C  - della richiamata


legge n. 268/74.





CONSIDERATO   che   il   programma   di   intervento per  gli anni


1982/84, nell'ambito   del   Piano  di   rinascita   economica   e


sociale   della   Sardegna,   trovasi   attualmente   in  corso di


definizione   e   che,   al fine  di   assicurare   la  continuità


dell'azione  pubblica  nel  settore  della  forestazione,  risulta


necessario   ed   urgente   procedere   all'approvazione   di  uno


stralcio dal programma in parola;





VISTA la  nota n.  2/366 del  23 luglio  1982,  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  autonoma  della  Sardegna


propone l'adozione di uno stralcio urgente per il finanziamento di


attività di  forestazione per  l'anno 1982, a valere sul programma


di intervento per gli anni 1982/84;





TENUTE PRESENTI  le  considerazioni  formulate  in  proposito  dal


Consiglio   Regionale   della   Sardegna   nella  sua  seduta  del


25/6/1982 e  rese note  con il  surriferito foglio  n.  2/366  del


23.7.1982;





                         D E L I B E R A





Per la  realizzazione degli interventi urgenti indicati nella nota


in premessa richiamata  e  in attesa della definitiva approvazione


del Programma  dell'intervento straordinario  per gli anni 1982/84


nell'ambito del  Piano di  rinascita  economica  e  sociale  della


Sardegna, è  autorizzato lo stanziamento di lire dieci miliardi, a


valere  sui   fondi  disponibili  della  contabilità      speciale


istituita  ai   sensi  della   legge 24/6/1974, n. 268.


Tale  stanziamento  sarà  contrassegnato  dal  titolo  di    spesa


8.5.3/11.


Alla   Giunta   Regionale   della   Sardegna   sono   attribuiti i


relativi compiti  di  attuazione,  secondo  le  procedure  di  cui


all'art . 25 della legge regionale 1° agosto 1975, n. 33;





                           I N V I T A





Gli Organi  della Regione  a  porre  in  essere,  con  la  massima


sollecitudine, quanto  occorre  per  una  rapida  definizione  del


programma dell'intervento straordinario  1982/84.








Roma, 28 settembre 1982
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